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straordinario sarà riconosciuto dall'AMMINISTRAZIONE di appartenenza solo qualora dovuto secondo le vigenti
norme del comparto di riferimento;

➢ DI STABILIRE che le riunioni delle singole Commissioni sono valide con la presenza della metà più uno dei compo-
nenti ivi compreso il Presidente;

➢ DI STABILIRE che l'AMMINISTRAZIONE di appartenenza dei sanitari corrisponderà per le sedute delle Commissio-
ni tenute, per motivi organizzativi, al di fuori del normale orario di lavoro, ove dovuto e richiesto, il rimborso del-
le spese di viaggio applicando le tariffe ACI a valere sul FSR annualmente assegnato alla "A.S.Re.M." - Azienda Sa-
nitaria Regionale del Molise;

➢ DI INCARICARE la DIREZIONE GENERALE V e per essa il SERVIZIO di Medicina Territoriale, per gli adempimenti con-
sequenziali di competenza;

➢ DI PUBBLICARE il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Molise.

__________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
Seduta dell'8 aprile 2008, n. 372.

Sospensione del libretto di idoneità sanitaria sul territorio regionale e formazione del personale alimen-
tarista, ai sensi del Regolamento (CE) n. 852/2004.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

VISTI:

➠ la Legge del 30 aprile 1962 n. 283, recante: "Disciplina igienica della produzione e della vendita delle sostanze
alimentari e delle bevande" che, all'articolo 14, ha istituito il libretto di idoneità sanitaria per il personale alimenta-
rista;

➠ il D.P.R. del 26 marzo 1980 n. 327, recante il Regolamento di esecuzione della Legge del 30 aprile 1962, n. 283
ed, in particolare, gli artt. 37 e 39 che definiscono le caratteristiche e le modalità per il rilascio ed il rinnovo di
detto libretto;

➠ la Legge del 23 dicembre 2000 n. 388, recante: "Disposizioni per la formazione del Bilancio annuale e plurien-
nale dello STATO (LEGGE FINANZIARIA 2001)" ed, in particolare, il comma 14 dell'articolo 92;

➠ il Regolamento (CE) n. 178/2002 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 28 gennaio 2002 che stabilisce i prin-
cipi e i requisiti generali della legislazione alimentare, istituisce l'Autorità Europea per la sicurezza alimentare e
fissa procedure nel campo della sicurezza alimentare;

➠ il Regolamento (CE) n. 852/2004 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 sull'igiene dei pro-
dotti alimentari;

➠ il Regolamento (CE) n. 853/2004 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 e successive modi-
fiche che stabilisc norme specifiche in materia di igiene per gli alimenti di origine animale;

➠ il Regolamento (CE) n. 882/2004 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004, relativi ai controlli
ufficiali intesi a verificare la conformità alla normativa in materia di mangimi e di alimenti e alle norme sulla sa-
lute e sul benessere degli animali;

➠ il Regolamento (CE) n. 183/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 gennaio 2005 che stabilisce i re-
quisiti per l'igiene dei mangimi;

➠ il Decreto Legislativo del 6 novembre 2007, n. 193 e successive modifiche, recante: "Attuazione della direttiva n.
2204/41/CE relativa ai controlli in materia di sicurezza alimentare e applicazione dei Regolamenti comunitari
nel medesimo settore";

VISTE le proprie delibere:

➠ n. 1700 del 6 dicembre 2005, recante: "Regolamento (CE) n. 1078 del 28 gennaio 2002 - Recepimento dell'Accor-
do tra il MINISTERO, le REGIONI e le PROVINCE AUTONOME di Trento e di Bolzano del 28 luglio 2005, recante
Linee guida ai fini della rintracciabilità degli alimenti e dei mangimi per fini di sanità pubblica";

➠ n. 587 del 12 maggio 2006, recante: "Intesa del 15 dicembre 2005 (REPERTORIO ATTI N. 2395) tra il MINISTERO della
Salute, le REGIONI e le PROVINCE AUTONOME sulle linee guida per la gestione operativa del sistema di allerta per
alimenti destinati al consumo umano - Recepimento e disposizioni generali";

➠ n. 936 del 13 luglio 2006, recante: "Tariffario unico regionale dei compensi delle prestazioni rese nell'esclusivo in-
teresse dei privati dai sanitari dipendenti dai Servizi ed Unità Operative dell'Area della Prevenzione dell'Azienda
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Sanitaria Regionale - Aggiornamento e Revisione";

➠ n. 114 del 9 febbraio 2007, recante: "Regolamento (CE) n. 183/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del
12 gennaio 2005 che stabilisce i requisiti per l'igiene dei mangimi - Procedure regionali per il riconoscimento de-
gli stabilimenti e degli intermediari operanti nel settore dei mangimi e procedure per la registrazione degli opera-
tori del settore dei mangimi";

➠ n. 1394 del 28 novembre 2007, recante: "Accordi della Conferenza STATO-REGIONI e PROVINCE AUTONOME del
9 febbraio 2006 (REPERTORIO ATTI N. 2470 E N. 2477) recanti Linee Guida applicative dei Regolamenti (CE) n. 852/
2004 e n. 853/2004 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell'igiene dei prodotti alimentari - Recepimento e di-
sposizioni regionali";

PRESO ATTO che il sopra menzionato Decreto Legislativo n. 193/2007, all'articolo 3, ha, tra l'altro, abrogato solo
l'articolo 2 della Legge del 30 aprile 1962, n. 283;

RILEVATO che, sulla scorta delle considerazioni espresse dal Consiglio Superiore di Sanità - SEZIONE IV – nella se-
duta del 20 dicembre 2000, che si allega al presente atto, quale parte integrante e sostanziale, con la LETTERA "A", il
libretto di idoneità sanitaria non rappresenta più uno strumento adeguato a tutelare la salubrità dei prodotti alimen-
tari che vengono a contatto con il personale alimentarista;

CONSIDERATO che tutte le Regioni Italiane hanno abrogato o sospeso il rilascio del libretto di idoneità sanitaria
a favore di specifici corsi di formazione del personale alimentarista intesi ad ottimizzare le conoscenze specifiche dei
rischi nel settore merceologico di appartenenza;

CONSIDERATO altresì che i sopra citati Regolamenti Europei, facenti parte del cosiddetto "Pacchetto Igiene" en-
trati in vigore dal 1° gennaio 2006, sostituiscono tutta la normativa europea e nazionale in campo alimentare, riba-
dendo, tra l'altro, l'efficacia della formazione del personale addetto alla produzione, preparazione, manipolazione,
somministrazione e vendita di sostanze alimentari, ai fini della prevenzione del rischio alimentare, senza prevedere,
forme di certificazione analoghe al libretto sanitario così come previsto dalla Legge n. 283/1963 e dal D.P.R. n. 327/1980;

VISTO il documento predisposto dal competente SERVIZIO REGIONALE, che si allega al presente atto, quale parte in-
tegrante e sostanziale, con la LETTERA "B", con il quale, l'obbligo del rilascio e del rinnovo del libretto di idoneità sa-
nitaria sul territorio regionale:

1. viene abolito per talune categorie di lavoratori addetti alla commercializzazione e vendita di alimenti che maneg-
giano esclusivamente le unità confezionate o imballaggi contenenti le singole unità di vendita confezionate, ov-
vero per i quali non sussiste la possibilità di contatto, neppure indiretta, con le sostanze alimentari, nonché per i
titolari di specifico titolo di studio ivi elencati (in modo non esaustivo) al punto 11;

2. viene sospeso, nelle more dell'approvazione del provvedimento nazionale di abrogazione dell'articolo 14 della Leg-
ge n. 283/1962 e degli articoli 37 e 39 del D.P.R. n. 327/1980, in favore di specifici corsi di formazione e aggior-
namento del personale alimentarista;

3. vengono definiti i criteri e gli indirizzi per l'istituzione e lo svolgimento degli stessi corsi con rilascio del relativo at-
testato di formazione e/o aggiornamento finale, che, di fatto, sostituisce il libretto di idoneità sanitaria;

TUTTO CIÒ PREMESSO, su proposta dell'Assessore alla Sanità;

u n a n i m e  d e l i b e r a :

➢ DI APPROVARE, come di fatto approva, l'allegato documento contrassegnato con la LETTERA "B", parte integrante e so-
stanziale del presente atto;

➢ DI ABOLIRE, di conseguenza, sul territorio regionale, l'obbligo del rilascio e del rinnovo del libretto di idoneità sa-
nitaria previsto dalla Legge n. 283/1963 e dal D.P.R. n. 327/1980 per le categorie di lavoratori nonché titolari di
specifico titolo di studio indicate al punto 11 dello stesso ALLEGATO "B";

➢ DI SOSPENDERE, nelle more dell'approvazione del provvedimento nazionale di abrogazione dell'articolo 14 della Leg-
ge n. 283/1962 e degli articoli 37 e 39 del D.P.R. n. 327/1980, l'obbligo del rilascio del libretto di idoneità sani-
taria per i lavoratori del settore alimentare in favore di specifici corsi di formazione e aggiornamento secondo le
procedure definite nello stesso ALLEGATO "B";

➢ DI TRASMETTERE il presente atto, per conoscenza e per quanto di competenza, al Direttore Generale della A.S.Re.M.,
ai Responsabili dei Dipartimenti di Prevenzione delle ex AA.SS.LL. ed alle Organizzazioni di Categoria interessate;

➢ DI FAR PUBBLICARE il presente deliberato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

SEGUONO ALLEGATI

Allegato "A"

Allegato "B"
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A L L E G A T O  " A "  ALLA DELIBERA DI GIUNTA REGIONALE n. 372 dell'8 aprile 2008

VISTA la relazione del Dipartimento Alimenti Nutrizione e Sanità Pubblica Veterinaria, avente per oggetto: Re-
visione delle condizioni relative al rilascio e rinnovo del libretto di idoneità sanitaria per il personale a-
limentarista;

PREMESSO:

!! che la legge 30 aprile 1962, n. 283 - "Disciplina igienica della produzione e della vendita delle sostan-
ze alimentari e delle bevande" – all'art. 14 ha istituito il libretto di idoneità sanitaria per il personale a-
limentarista;

!! che il successivo D.P.R. 26 marzo 1980 n. 327, recante il regolamento di esecuzione della qui sopra cita-
ta legge, agli art.li 37-40 ha definito le caratteristiche e le modalità per il rilascio di detto libretto;

!! che, in particolare, dette leggi stabiliscono e regolano l'obbligo per il personale addetto alla preparazio-
ne, produzione, manipolazione e vendita di sostanze alimentari, l'acquisizione del libretto di idoneità sa-
nitaria rilasciato dall'Autorità sanitaria competente, previa visita medica ed accertamenti idonei a stabili-
re che il richiedente non sia affetto da una malattia infettiva contagiosa o da una malattia comunque tra-
smissibile ad altri o sia portatore di agenti patogeni e rinnovato annualmente dopo visita medica e dopo
l'adozione di eventuali speciali misure profilattiche;

!! che l'argomento è stato oggetto nel 1989 di una pubblicazione dell'OMS (Safe Food Handling: a training
guide for managers of food service establishments Techn. Rep. Series n. 785) nella quale mentre si rico-
nosce che "un modo efficace per prevenire la trasmissione di agenti patogeni dagli alimentaristi ai con-
sumatori attraverso i prodotti alimentari consiste nell'osservare una buona igiene personale e nel ri-
spettare le regole igieniche nella manipolazione degli alimenti e che ciò può essere ottenuto attuando
un'adeguata opera di educazione di tutto il personale addetto alla manipolazione", si prevede, tutta-
via, anche la necessità che "il medico curante dell'alimentarista venga avvisato del fatto che il suo pa-
ziente è impiegato nella preparazione di alimenti poiché una sua malattia può portare alla contami-
nazione del cibo";

!! che il Decreto Legislativo 26 maggio 1997 n. 155, recepimento della direttiva n. 93/43/CEE concernente
l'igiene dei prodotti alimentari, ha integrato il quadro legislativo in atto ed ha attribuito al Responsabile

Ministero della Sanità
CONSIGLIO SUPERIORE DI SANITÀ

SEZIONE IV
Seduta del 20 dicembre 2000

IL CONSIGLIO SUPERIORE DI SANITÀ
SEZIONE IV
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dell'attività produttiva il compito di informare e di formare il proprio personale alimentarista in materia
di corretta prassi igienica e di igiene personale, ma nello stesso tempo ha espressamente previsto che
"nessuna persona riconosciuta o sospetta di essere affetta da malattie o portatrice di malattia trasmis-
sibile attraverso gli alimenti o che presenti, per esempio, ferite infette, infezioni della pelle, piaghe o
soffra di diarrea può essere autorizzata a lavorare in qualsiasi area di trattamento degli alimenti, a
qualsiasi titolo qualora esista una probabilità, diretta o indiretta di contaminazione degli alimenti con
microrganismi patogeni";

!! che il Decreto Legislativo n. 114/1998 - riforma della disciplina relativa al settore del commercio a norma
dell'art. 4, comma 4 della legge 15 marzo 1997, n. 59, all'art. 5, fra i requisiti di accesso all'attività, dispo-
ne l'aver frequentato un corso di formazione professionale per l'apprendimento delle disposizioni relati-
ve alla salute, sicurezza, informazione del consumatore e precisa che le materie del corso abbiano riguar-
do per gli aspetti relativi alla conservazione, manipolazione e trasformazione degli alimenti sia freschi che
conservati;

RILEVATO:

!! che da parte di numerose Regioni sono pervenute indicazioni circa l'opportunità di eliminare, ai fini del-
la prevenzione delle patologie di origine alimentare, alcuni adempimenti previsti dalle norme pregresse
per il rilascio del libretto sanitario (quali il tampone faringeo, gli esami del sangue, gli accertamenti per
la tubercolosi, l'esame coprologico) in quanto tali adempimenti sono ritenuti inefficaci e, come tali, inu-
tilmente onerosi anche economicamente;

!! che da parte di molte Regioni viene segnalata l'inutilità della visita medica iniziale osservando che questa
ha un valore relativo allo specifico momento in cui viene effettuata;

!! che, in particolare, l'Assessorato alla Sanità della Regione Sicilia con la circolare 22 luglio 1999 n. 1000, ha
suggerito di rivedere, anche alla luce delle raccomandazioni formulate dall'O.M.S., l'importanza della vi-
sita medica prevista per il rilascio/rinnovo del libretto sanitario, osservando che questa ha un valore re-
lativo allo specifico momento in cui viene effettuata ed ha proposto di tralasciare i seguenti accertamen-
ti di routine: intradermoreazione alla tubercolina, RX torace ed accertamenti sierologici per la sifili-
de, epatiti ed AIDS ritenendo che tali esami potranno essere sostituiti con "interventi integrativi" quali
i questionari miranti a verificare il livello delle conoscenze in materia di igiene degli alimenti della perso-
na che richiede il libretto e l'attuazione di programmi di formazione degli addetti al settore;

!! che posizioni analoghe sono state assunte dall'Azienda U.S.L. n. 4 di Lanusei della Regione Sardegna e dal-
la Regione Lombardia con la circolare n. 8 del 1994;

!! che l'Assessorato alla Sanità della Regione Emilia-Romagna con nota dell'8 novembre 1999 indirizzata al
Ministero della Sanità, ha richiesto l'abrogazione dell'art. 14 della legge n. 283/1962 e degli articoli del
D.P.R. n. 327/1980 con cui si istituisce l'obbligatorietà del libretto di idoneità sanitaria per il personale de-
stinato a venire a contatto con gli alimenti e le relative modalità di rilascio ritenendo inutile la visita me-
dica in quanto ad esempio non consente di determinare se l'interessato sia portatore sano di malattia con-
tagiosa e reputando che gli accertamenti come il tampone faringeo, gli esami del sangue, gli accertamenti
per la tubercolosi, l'esame coprologico possono essere sostituiti più vantaggiosamente da attività di pre-
venzione in linea con le più recenti indicazioni comunitarie;

!! che la Provincia Autonoma di Bolzano, con la legge provinciale n. 9 dell'11 agosto 1999 ha ritenuto di do-
versi adeguare a quanto raccomandato dall'O.M.S. in materia di igiene alimentare, per cui ha sostituito la
visita medica annuale, necessaria per il rinnovo del libretto di idoneità sanitaria, con una nuova procedu-
ra;

!! che l'Assessorato alla Sanità della Regione Veneto con una circolare del 1997 ha fornito chiarimenti alle
Aziende U.S.L. per quanto attiene la sorveglianza sanitaria da effettuarsi sugli addetti alla preparazione,
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manipolazione e vendita dei prodotti alimentari ed il rilascio/rinnovo del libretto sanitario considerando
poco utile la visita medica e superflui gli accertamenti clinici di routine fatta eccezione di casi di effetti-
va necessità;

!! che la Giunta Regionale dell'Umbria con nota del 1° agosto 2000 indirizzata al Ministero della Sanità ha
trasmesso la delibera n. 758 del 13 luglio 2000 concernente le "Linee di indirizzo vincolanti anche in
applicazione del Decreto Legislativo n. 155/1997, riguardanti il superamento del libretto di idoneità sa-
nitaria;

PRESO ATTO:

!! che da quanto sopra indicato emerge a livello nazionale una sostanziale uniformità di vedute per quanto
concerne la relativizzazione del significato della visita medica, la restrizione degli accertamenti, già pre-
scritti routinariamente, soltanto ai casi in cui si abbia il sospetto di patologie trasmissibili con gli alimen-
ti, formazione ed aggiornamento degli alimentaristi;

!! che a livello normativo la legge 27 dicembre 1997, n. 449, capo I sanità, all'art. 32, comma 10 e la succes-
siva legge 14 ottobre 1999 n. 362, hanno modificato l'art. 14, comma 1 della legge n. 283/1962 e l'art. 38
del D.P.R. n. 327/1980, eliminando dai trattamenti di profilassi da effettuare sul personale alimentarista
la vaccinazione antitifico-paratifica;

!! che un gruppo di lavoro nella Commissione permanente di coordinamento interregionale per i problemi
relativi al controllo ufficiale dei prodotti alimentari, ha predisposto un documento che intende fornire in-
dicazioni operative per il rilascio/rinnovo del libretto sanitario più aderente alle nuove conoscenze scien-
tifiche, pur rimanendo all'interno degli ambiti normativi attualmente vigenti;

!! che il Dipartimento chiede a questo Consesso di voler esprimere il proprio parere sulla problematica pro-
spettata ed, in particolare, sul documento predisposto in collaborazione con la Commissione Interregio-
nale;

ESAMINATE le conclusioni alle quali è giunto il Gruppo di lavoro ad hoc istituito in seno alla Sezione IV coor-
dinato dal Prof. LANZOLA, improntate ad una sostanziale uniformità di vedute su i due aspetti basilari per la
prevenzione di contaminazione degli alimenti da parte degli operatori e cioè:

!! che venga promossa una adeguata opera di educazione all'igiene alimentare per gli alimentaristi e che ta-
le opera venga costantemente verificata anche in sede di controlli;

!! che venga assicurata una sorveglianza sanitaria su chi manipola gli alimenti anche attraverso il coinvolgi-
mento del medico di famiglia;

ESAMINATI GLI ATTI;

E S P R I M E  P A R E R E :

!! che il libretto di idoneità sanitaria per il personale alimentarista, così come previsto dalla legge 30 aprile
1962, n. 283 - "Disciplina igienica della produzione e della vendita delle sostanze alimentari e delle be-
vande" – all'art. 14 e dal successivo D.P.R. 26 marzo 1980 n. 327, recante il regolamento di esecuzione
della legge appena citata, agli artt. 37 e 40, che definiscono le caratteristiche e le modalità per il rilascio
di detto libretto, non sia più adeguato a tutelare la salubrità dei prodotti alimentari che vengono a con-
tatto con il personale alimentarista;

!! che debba comunque essere mantenuto un documento sanitario sostitutivo di quello ex art. 14 della leg-
ge n. 283/1962 anche al fine di poter ottemperare all'eventualità prevista dal comma 2, cap. VIII allegato
al Decreto Legislativo n. 155/1997, nonché attestante la formazione professionale del personale alimen-
tarista;
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!! che sia indispensabile incentivare il percorso di educazione e di formazione del personale alimentarista
tramite corsi di formazione i cui contenuti educativi/formativi devono essere concordati in manira appro-
priata attraverso l'azione coordinata delle Regioni, A.S.L., Università e altri Enti pubblici;

!! che il Ministero della Sanità debba fornire indicazioni concernenti il numero minimo di crediti formativi
ed i relativi contenuti sia di tipo igienico-sanitario che tecnologico operativi;

!! che le Regioni debbano curare lo sviluppo dei programmi dei corsi formativi attivati per tutti i livelli oc-
cupazionali (Dirigenti, Capi reparto, Operatori, ecc.);

!! che i corsi di formazione debbano essere approvati ed autorizzati dall'Autorità sanitaria (A.S.L.) sulla ba-
se delle indicazioni fornite dal Ministero della Sanità;

!! che le Università debbano prevedere corsi ad hoc per la preparazione dei formatori e dei responsabili del-
la formazione;

!! che il personale alimentarista frequentante i corsi debba essere accreditato mediante un attestato in or-
dine all'acquisizione di contenuti minimali concernenti tale specifica categoria professionale, in partico-
lare nei riguardi delle capacità di osservare la buona igiene personale e di rispettare le regole igieniche
nella manipolazione degli alimenti;

!! che ciascun lavoratore, adeguatamente formato sui rischi diretti ed indiretti di contaminazione degli ali-
menti da parte di microrganismi patogeni debba essere responsabile del proprio stato di salute e della
propria integrità fisica relativamente alla possibilità di trasmettere malattie attraverso gli alimenti;

!! che la condizione professionale di "addetto alla preparazione, produzione, manipolazione e vendita di
sostanze alimentari" debba essere comunicata dall'alimentarista al medico di famiglia;

A U S P I C A

la necessità che venga rivisitata la normativa attuale concernente le condizioni relative al rilascio e rinnovo
del libretto di idoneità sanitaria per il personale alimentarista, in particolare il disposto dell'art. 14 della leg-
ge 30 aprile 1962 n. 283, che ha istituito il libretto di idoneità sanitaria per il personale alimentarista.

Il Segretario della Sezione
F.TO Francesca ZAFFINO

Il Presidente della Sezione
F.TO Gabriele FRUGANTI

Il Segretario Generale
F.TO Marta DI GENNARO
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R
E

G I O N E  M O L I S
E

A L L E G A T O  " B "  ALLA DELIBERA DI GIUNTA REGIONALE n. 372 dell'8 aprile 2008
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